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Fondo per la progettazione DPCM 14 luglio 2016. 20IR087/G1 - “Opere di

adeguamento di interventi di difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati del

bacino Posada-Cedrino, con unico operatore – Lotto 1 Rischio frana - Lotto 2 Rischio

idraulico “. Accordo quadro, per la durata di 4 anni, per lo svolgimento dei servizi di

ingegneria e architettura. Importo stimato a base d’asta € 1.700.000,00 al netto di

IVA e oneri previdenziali ed assistenziali. Nomina del gruppo di lavoro e attribuzione

delle aliquote a valere sul Fondo incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.

L.gs 50/2016.

Oggetto:

99-92-00 - Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico
99-92-01 - Ufficio di supporto del Commissario

08-00-00 - Ufficio di Gabinetto dell'Assessorato dei 
Lavori Pubblici

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO OPERE IDRICHE E IDROGEOLOGICHE

in qualità di

COORDINATORE DELLA STRUTTURA DI SUPPORTO DEL COMMISSARIO DI 

GOVERNO PER IL CONTRASTO DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO NELLA 

REGIONA SARDEGNA

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. Codice dei Contratti Pubblici;

VISTO il D.P.R. 05.10.2010, n. 207, recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12

aprile 2006 n. 163” e s.m.i. per le parti ancora vigenti;

VISTE le Linee Guida n. 3, dell’Autorità nazionale anticorruzione recanti “Nomina, ruolo e compiti del

responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” adottate con delibera n.

1007 dell'11 ottobre 2017;

VISTO il Decreto Ministeriale 7 marzo 2018 recante «Approvazione delle linee guida sulle modalità di

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione»;
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VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n.

116, e ss.mm.ii., in particolare, l’articolo 10, recante “Misure straordinarie per accelerare l'utilizzo delle

risorse e l'esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nel

territorio” nazionale e per lo svolgimento delle indagini sui terreni della Regione Campania destinati

all'agricoltura;

VISTO l’art. 7 del decreto legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11

novembre 2014, n.164, e ss.mm.ii., concernente norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione

del rischio idrogeologico;

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2021, n. 108,

che ha unificato in Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico (di seguito Commiss

) la denominazione dei commissari individuati con il DL 91/2014 e il DL 133/2014;ario

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n.32, che ha assegnato 100 milioni di euro del Fondo

Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare da

destinare alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico, secondo la chiave di riparto

ordinaria prevista dall’art.1, comma6, della legge 27 dicembre 2013, n.147;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 maggio 2015, che ha definito i criteri e le

modalità di assegnazione delle risorse destinate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in

attuazione dell’art.10, comma11, del decreto-legge n.91 del 2014;

VISTO l’art.55 della legge 28 dicembre 2015, n.221, che ha istituito, presso il Ministero dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare, il "Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto

idrogeologico", in cui affluiscono le risorse assegnate per le medesime finalità previste nella citata delibera

del CIPE del 20 febbraio 2015, n.32, nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri

economici dei progetti definitivi approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo;

POSTO che il citato art.55 della legge n. 221 del 2015 prevede che il funzionamento del "Fondo per la

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico" sia disciplinato tramite Decreto del



3/9

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016 con il quale sono state definite

le Modalità di funzionamento del "Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto

idrogeologico", di cui all'articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n.221;

VISTO il Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 504 del 22.11.2017 con il quale è stato approvato il

primo stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Sardegna a valere sulle

disponibilità del Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico e che, col

medesimo atto, è stato accordato il finanziamento di € 11.710.678,28 al Presidente della Regione nella

qualità di  e disposto il trasferimento della prima quota di finanziamento alla contabilitàCommissario

speciale n.6007;

VISTO il Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 334 del 03.09.2019 con il quale è stato approvato il

secondo stralcio di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Sardegna a valere sulle

disponibilità del Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico e che, col

medesimo atto, è stato accordato un ulteriore finanziamento di € 637.961,72 al Presidente della Regione

nella qualità di  e disposto il trasferimento della prima quota di finanziamento alla contabilitàCommissario

speciale n.6007;

VISTO il Decreto del Direttore Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque del Ministero dell’

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 480 del 11.12.2019 con il quale è stata approvata la

riprogrammazione delle risorse a seguito dell'avvenuto finanziamento di alcuni interventi la cui

progettazione era stata finanziata col Fondo;

VISTO che nel citato Fondo per la progettazione è ricompreso l’intervento denominato 20IR012/G1

“Interventi di difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati del Bacino Posada-Cedrino” a cui è stata

assegnata una quota del fondo pari a € 637.961,72;
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VISTA l’Ordinanza n. 36/16 del 23.12.2014 e ss.mm.ii. con la quale è stata istituita la struttura di supporto

del  per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico;Commissario

CONSIDERATA l’Ordinanza n. 2204/39 del 21 dicembre 2017 con la quale il Presidente della Regione, in

qualità di , ha nominato, ai sensi dell’art.10 comma2-ter del decreto legge decreto legge 24Commissario

giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 2014, n.116, l’Assessore Regionale

dei Lavori Pubblici Soggetto Attuatore per la gestione del Fondo per la progettazione di cui all'art.55 della

legge 28 dicembre 2015, n221 disciplinato per la sua attuazione dal Decreto del Presidente del Consiglio

dei Ministri del 14 luglio 2016;

VISTA l’Ordinanza n. 2028/47 del 18.12.2019 con la quale il Soggetto attuatore del , ai fini delCommissario

riconoscimento degli incentivi al personale della struttura commissariale, ha adottato la Disciplina degli

incentivi tecnici del Sistema regione adottata con Delib. G.R. n. 9/51 del 22.2.2019;

VISTA l’Ordinanza n. 14 Prot. n. 1002 del 17.06.2021 con la quale il Soggetto attuatore del Commissario

ha autorizzato il proprio ufficio di supporto a procedere con l’affidamento dei servizi attinenti all’ingegneria

e delle relative prestazioni accessorie per la progettazione e direzione dei lavori riguardanti opere di

adeguamento di interventi di difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino,

con unico operatore – Lotto 1 Rischio frana, importo complessivo €1.700.000,00 al netto di IVA e oneri

previdenziali ed assistenziali;

VISTA l’Ordinanza n. 17 Prot. n. 505 del 26.08.2021 con la quale il Soggetto attuatore del  haCommissario

autorizzato il proprio ufficio di supporto a procedere con l’affidamento dei servizi attinenti all’ingegneria e

delle relative prestazioni accessorie per la progettazione e direzione dei lavori riguardanti opere di

adeguamento di interventi di difesa dal rischio idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino,

con unico operatore – Lotto 2 Rischio idraulico, importo complessivo €800.000,00 al netto di IVA e oneri

previdenziali ed assistenziali;
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CONSIDERATO che con le medesime Ordinanza n. 14 Prot. n. 1002 del 17.06.2021 e n. 17 Prot. n. 505

del 26.08.2021, l'Ing. Costantino Azzena, coordinatore dell’Ufficio di supporto del , è statoCommissario

nominato Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 D. Lgs. 50/2016;

VISTA la determinazione n. 18 del 27.08.2021 con la quale il Coordinatore dell’ufficio di supporto del Comm

 ha stabilito:issario

• Di procedere all’affidamento mediante procedura aperta suddivisa in due lotti, finalizzata alla

conclusione di accordi quadro con unico operatore, della durata di 4 (quattro) anni, di servizi di

ingegneria e architettura ed esecuzione delle indagini geognostiche e geotecniche relative ad

interventi riguardanti opere di adeguamento di interventi di difesa dal rischio. Valore complessivo dell’

appalto idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino €2.500.000,00 (iva ed oneri

previdenziali esclusi), mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi

degli artt. 60 e 95, commi 2 e 3, lett. b) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

• Di prendere atto che gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori

economici e delle offerte sono contenuti nel “Documento di Indirizzo alla Progettazione (D.I.P.)”, nel

“Capitolato prestazionale”, nello “Schema di Accordo Quadro” e nello “Schema di contratto attuativo”

sono stati approvati con le Ordinanze n 14 del 17/06/2021 e n. 17 del 26/08/2021 allegate alla

presente determinazione per farne parte integrante e stanziale;

• Di costituire il Fondo di cui al comma 2 dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50

come di seguito riportato:

Rif. Lotti Importo 

servizio

Importo 

Fondo ex 

art. 113

Quota 

incentivi (80 

%)

Fase 

affidamento 

(CRC) 25%

Fase 

esecuzione 

70%

Lotto 1 € 

1,700,000.00

€ 28,000.00 € 22,400.00 € 5,600.00 € 15,680.00

Lotto 2 € 

800,000.00

€ 14,500.00 € 11,600.00 € 2,900.00 € 8,120.00

•       La spesa associata alle prestazioni di cui all’art. 1 e alla costituzione del Fondo di cui all’art. 8



6/9

graverà sui fondi disponibili sulla contabilità speciale n. 6007 intestata al Presidente della Regione

Sardegna in qualità di .Commissario

ATTESO che in conformità alle disposizioni di cui all’art. 31 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016 e delle Linee

Guida n. 3 dell’Autorità nazionale anticorruzione che al punto 10.2 lett. a) prevedono che il direttore dell’

esecuzione del contratto è soggetto diverso dal responsabile del procedimento nel caso di prestazioni di

importo superiore a 500.000 euro;

CONSIDERATO che l’art. 4 della della Disciplina degli incentivi tecnici del Sistema regione ai sensi dell’art.

113 del D. Lgs. n. 50/2016 e della L.R. n. 8/2018, art. 33” adottata con l’Ordinanza n. 2028/47 del

18.12.2019 stabilisce che “il dirigente responsabile, sentito il RUP, individua con determinazione la

struttura tecnico amministrativa destinataria dell’incentivo riferito allo specifico intervento, avendo riguardo

ai requisiti professionali, conoscenze e abilità necessarie ed identificando il ruolo di ciascuno dei

”;dipendenti assegnati, e le percentuali di attribuzione dell'incentivo

RITENUTO di dover procedere alla nomina del Direttore dell’esecuzione del contratto di cui all’art. 101 del

D.Lgs. n. 50/2016, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 e delle Linee Guida

dell’Autorità nazionale anticorruzione adottate con delibera n. 1000 del 11 ottobre 2017 che, in particolare,

al punto 10.2 lett. a) prevedono la possibilità di nominare un responsabile dell’esecuzione del contratto

diverso dal responsabile del procedimento nei casi di prestazioni di importo superiore a 500.000 euro;

RITENUTO altresì di dover procedere alla nomina dei collaboratori tecnici e amministrativi del

Responsabile del procedimento e del Direttore dell'esecuzione del contratto, da individuare anche ai fini

del riconoscimento degli incentivi di cui all'art. 113 del D.Lgs. 50/2016;

 

RITENUTO che l’ing. Roberto Mura, componente della struttura commissariale, sia in possesso dei

requisiti necessari allo svolgimento del ruolo di direttore dell’esecuzione del contratto relativo ad entrambi i

lotti dell’accordo quadro in oggetto;
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RITENUTO altresì che l’ing. Veronica Pilia, componente della struttura commissariale, sia in possesso dei

requisiti necessari per lo svolgimento dei compiti di collaboratore tecnico del Responsabile del

procedimento per l’esecuzione di entrambi i lotti del contratto inerente l’accordo quadro in oggetto;

RITENUTO altresì che l’ing. Silvio Artizzu, componente della struttura commissariale, sia in possesso dei

requisiti necessari per lo svolgimento del ruolo di Verificatore della conformità relativamente all’esecuzione

del Lotto frana del contratto inerente l’accordo quadro in oggetto;

RITENUTO altresì che l’ing. Paolo Vargiu, componente della struttura commissariale, sia in possesso dei

requisiti necessari per lo svolgimento del ruolo di Verificatore della conformità relativamente all’esecuzione

del Lotto idraulico del contratto inerente l’accordo quadro in oggetto;

RITENUTO altresì che la Dott. Carla Emanuela Lecca e la Sig.ra Vincenza Pala, componenti della struttura

commissariale, siano in possesso dei requisiti necessari per lo svolgimento dei compiti di collaboratori

giuridico – amministrativi del Responsabile del procedimento per l’esecuzione di entrambi i lotti del

contratto inerente l’accordo quadro in oggetto;

CONSIDERATO che la scelta del personale affidatario dei suddetti incarichi è stata effettuata nel rispetto

di quanto stabilito dall'art. 4, comma 2, dellaDisciplina degli incentivi tecnici del Sistema regione ai sensi

dell’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016 e della L.R. n. 8/2018, art. 33” adottata con l’Ordinanza n. 2028/47 del

18.12.2019;

CONSIDERATO che il Fondo destinato alla corresponsione degli incentivi per funzioni tecniche di Direttore

per l’esecuzione del contratto, per i collaboratori tecnici e per i collaboratori giuridico – amministrativi

relativamente ad ogni singolo lotto è stato ripartito tra i vari soggetti secondo quanto indicato nell'Allegato 1

al presente provvedimento;

CONSIDERATO che la spesa per gli incentivi di cui al presente provvedimento sarà imputata sulla

contabilità speciale n. 6007 intestata al Presidente della Regione Sardegna in qualità di ,Commissario

capitolo SC06.010-1, che presenta la necessaria disponibilità;
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DETERMINA

ART. 1 Il gruppo di lavoro per l’attuazione degli accordi quadro relativi ai due lotti per lo svolgimento dei

servizi di ingegneria e architettura per la progettazione e l’esecuzione degli “Interventi di difesa dal rischio

idrogeologico dei centri abitati del bacino Posada-Cedrino, con unico operatore – Lotto 1 Rischio frana e

Lotto 2 Rischio idraulico”, per l’intera durata del contratto fissata in 4 anni risulta così composto:

20IR012/G1 “Interventi di 

difesa dal rischio 

idrogeologico dei centri 

abitati del Bacino Posada-

Cedrino” Accordo Quadro 

(Lotto frana)

Ing. Costantino

Azzena

Responsabile Unico del

Procedimento (RP)

Mura Roberto Direttore dell’esecuzione del contratto

(DEC)

Pilia Veronica Collaboratore tecnico del DEC e del

RP

Lecca Carla Emanuela Collaboratore giuridico-amministrativo

del RUP

Pala Vincenza Collaboratore giuridico-amministrativo

del RUP

Artizzu Silvio Verificatore della conformità

20IR012/G1 “Interventi di 

difesa dal rischio 

idrogeologico dei centri 

abitati del Bacino Posada-

Cedrino” Accordo Quadro 

(Lotto Idraulico)

Ing. Costantino

Azzena

Responsabile Unico del

Procedimento (RP)

Mura Roberto Direttore dell’esecuzione del contratto

(DEC)

Pilia Veronica Collaboratore tecnico del DEC e del

RP

Lecca Carla Emanuela Collaboratore giuridico-amministrativo

del RUP

Pala Vincenza Collaboratore giuridico-amministrativo

del RUP

Vargiu Paolo Verificatore della conformità



9/9

ART. 2 E’ approvato l’Allegato 1 al presente provvedimento nel quale, in conformità a quanto stabilito dall’

art. Art. 4 c.3 della “Disciplina degli incentivi tecnici del Sistema regione ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. n.

50/2016 e della L.R. n. 8/2018, art. 33” adottata con l’Ordinanza n. 2028/47 del 18.12.2019, vengono

riportati:

• il lavoro e il relativo programma di finanziamento;

• l’importo posto a base di gara, al netto dell’IVA, dell’opera e l’importo del fondo;

• il cronoprogramma per ogni funzione da svolgere;

• il nominativo e il ruolo dei dipendenti che concorrono a formare il gruppo di lavoro;

• le aliquote da destinare ai singoli componenti del gruppo di lavoro;

ART. 3 L’importo della quota degli incentivi che saranno maturati a seguito dello svolgimento dell’incarico

affidato col presente provvedimento sarà trasferito nel bilancio degli enti di provenienza del personale

incaricato, ai fini dell’erogazione degli incentivi sulla base delle indicazioni fornite dal coordinatore della

struttura commissariale, in conformità alla “Disciplina degli incentivi tecnici del Sistema regione ai sensi dell’

art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 e della L.R. n. 8/2018, art. 33” di cui alla D.G.R. n. 9/51 del 22.02.2019 e all’

Ordinanza del Soggetto Attuatore del  n. 2028/47 del 18.12.2019.Commissario

ART. 4 La spesa per gli incentivi di cui al presente provvedimento sarà imputata sulla contabilità speciale

n. 6007 intestata al Presidente della Regione Sardegna in qualità di  che presenta laCommissario

necessaria disponibilità;

ART. 4 La presente determinazione  è trasmessa all’Assessore dei Lavori Pubblici ai sensi dell’articolo 21,

comma 9 della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31.

Il Direttore del Servizio

Ing. Costantino Azzena
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